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Comune di Marsala

Aula Commissioni

In data venerdì 18 settembre 2026, alle ore 09:26 si è tenuta, presso la sala Aula Commissioni dell'ente Comune di Marsala, la
riunione "3^ Commissione - Lavori Pubblici del 18/09/2026" dell'organo Terza Commissione - Lavori Pubblici - Territorio e
Ambiente - Riserve - Nettezza Urbana - Ecologia..
Presiede la seduta Consigliere Comunale MEO Federica.
Viene rilevata dal sistema la presenza dei seguenti componenti:

Nome Cognome Ruolo Presente Assente Delegante

Marco BONFRATELLO Consigliere Comunale ✓

Leonardo ORLANDO Consigliere Comunale ✓

Maria Linda LICARI Consigliere Comunale ✓

Pietro GIACALONE Consigliere Comunale ✓

Gaspare PASSALACQUA Consigliere Comunale ✓

Federica MEO Consigliere Comunale ✓

Pellegrino FERRANTELLI Consigliere Comunale ✓

Francesco CARINI Consigliere Comunale ✓

Duilio PICCIONE Consigliere Comunale ✓

Vito Gian Paolo ABRIGNANI Consigliere Comunale ✓

Oreste ALAGNA Consigliere ✓

Interviene quindi Consigliere Comunale Federica MEO:

"Buongiorno colleghi, benvenuti.

Chiedo al segretario di chiamare l'appello.

Apriamo la commissione alle ore 9:27."

Prende la parola Segretario Commissione:

"Buongiorno signor presidente, buongiorno signori consiglieri.

Federica Meo presente, Passalacqua Gaspare presente, Orlando Leonardo presente, Licari Linda assente, Giacalone Pietro
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presente, Alagna Oreste presente.

Bonfratello Marco presente.

Ferrantelli Pellegrino assente.

Abrignani Giampaolo presente.

Carini Francesco assente.

Piccione Duilio assente.

Presidente, sono presenti 7 consiglieri comunali su 11, siamo in presenza del numero legale, la seduta è valida.

In questo momento entra anche il consigliere Duilio Piccione, quindi siamo in 8."

Interviene quindi Consigliere Comunale Federica MEO:

"Grazie, segretario."

A questo punto, interviene Consigliere Comunale Federica MEO:

"È presente anche il collega consigliere Enzo Suriano in qualità di capogruppo.

Allora, se siete d'accordo, leggo il verbale che abbiamo redatto per per il sopralluogo che abbiamo fatto all'ippodromo, così da
poterlo inserire a verbale e poi poterlo approvare.

Così se ci sono anche delle modifiche che i singoli consiglieri vogliono fare, è l'ultima occasione per poterla fare.

Allora, verbale della seduta della commissione, data 11/09/2026, ora di apertura ore 9, luogo ippodromo Cittadella dello
Presiede la presidente Meo, assiste l'architetto De Vita.

Svolgimento della seduta: si apre la seduta alle ore 9."

Alle ore 09:29, si unisce alla seduta Consigliere Comunale Duilio PICCIONE.

A questo punto, interviene Segretario Commissione:

"Alle ore 9:30 entra in aula la consigliera"

Sul punto, prende la parola Consigliere Comunale Federica MEO che dichiara:

"Linda Licari.

Allora, i componenti accompagnati dall'architetto De Vita e dal responsabile della ditta che eseguita i lavori si recano presso
l'ippodromo comunale per effettuare un sopralluogo e verificare lo stato dei luoghi e delle opere realizzate.

La presidente Ameo chiede se sia prevista la presenza di pubblico presso la struttura, anche in considerazione della mancanza
di servizi igienici.

L'architetto De Vita chiarisce che presso l'impianto non potranno essere svolte gare e che non è prevista la presenza di
pubblico.

In quanto la struttura sarà utilizzata esclusivamente come pista di allenamento.

La consigliera Linda Lica richiede se la parte centrale della pista sia destinata a rimanere incolta oppure se sia previsto uno
specifico progetto di sistemazione.

L'architetto De Vita riferisce che allo stato attuale non è previsto alcun intervento in merito, precisando tuttavia che potrebbe
essere valutata una soluzione analoga a quella adottata presso l'ippodromo di Palermo.

La presidente Meo chiede se i lavori possono considerarsi conclusi.

L'architetto De Vita risponde affermativamente, precisando che resta esclusa la cittadella dello sport per la quale si è ancora in
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attesa del collaudo.

La commissione si sposta successivamente presso l'area destinata ai box per cavalli.

Viene riferito che i box, complessivamente 22, sono tutti della stessa tipologia e comprendono anche un alloggio destinato al
custode.

L'architetto De Vita precisa che l'intervento rientra nell'ambito di una manutenzione straordinaria.

Il consigliere Ferrantelli chiede a chi spetti la manutenzione ordinaria e la pulizia dei cavalli.

L'architetto De Vita riferisce che tale aspetto non rientra nelle sue competenze, trattandosi di una questione di natura
gestionale.

Il consigliere Carini riferisce che mediamente nella provincia i costi di gestione e mantenimento di un cavallo si aggirano
intorno ai 5.000 euro annui.

Alle ore 9:11 entra in commissione il consigliere Marco Bonfratello.

Il consigliere Orlando ricorda che nel corso di una precedente seduta della commissione era stato segnalato che l'altezza delle
porte dei box potesse risultare eccessiva e chiede se siano state apportate modifiche.

L'archetto De Vita riferisce che inizialmente l'ingresso dei box era costituito da un pannello unico, successivamente suddiviso
creando una finestra che consente al cavallo di affacciarsi.

Il consigliere Bonfratello osserva che le altezze delle aperture non sembrerebbero congrue rispetto alle dimensioni di un
cavallo di taglia media e manifesta il dubbio che i box possano essere effettivamente utilizzati per la finalità prevista.

Il consigliere Orlando riferisce che meno di un mese prima era stata presentata una variante riguardante tale aspetto.

La commissione si sposta quindi presso l'area destinata al parcheggio dei van per il trasporto dei cavalli.

L'architetto De Vita riferisce che il progetto dell'area è stato redatto dall'architetto Tassone.

Il consigliere Orlando chiede se l'area sia stata predisposta con un sistema idoneo per la raccolta delle acque e con un punto di
approvvigionamento idrico destinato al lavaggio dei van.

L'archetto De Vita precisa che nel progetto non è stata prevista né una griglia per la raccolta delle acque né un punto d'acqua
per consentire l'operazione di lavaggio.

Egli aggiunge che tali interventi dovranno eventualmente essere realizzati dal soggetto che assumerà la gestione dell'area.

Terminato il sopralluogo presso l'ippodromo, la commissione si trasferisce in automobile presso la Cittadella dello Sport,
percorrendo un tratto di strada interna all'area dalla lunghezza di circa 600 metri.

Privo sia di illuminazione sia di pavimentazione asfaltata.

La commissione, accompagnata dall'architetto De Vita in qualità di RUP del progetto, viene raggiunta anche dal progettista.

Il consigliere Bonfratello, osservando la pista dei cavalli posta a quota superiore rispetto all'area della cittadella dello sport,
chiede se sia prevista l'illuminazione della pista.

L'architetto riferisce che tale intervento non è previsto.

La commissione accede quindi all'interno dell'area sportiva, che comprende un corpo centrale destinato a ospitare un punto di
ristoro e, nella parte retrostante, i locali destinati e gli spogliatoi, ai quali non è stato possibile accedere durante il
sopralluogo.

All'esterno risultano già completate le seguenti strutture sportive: 2 campi di bocce, 2 campi da padel, di cui uno coperto, un
campo da tennis.

Si riferisce che dall'avvio del cantiere, dalla data del sopralluogo, si sono verificati 4 episodi di furto.

Per tale ragione l'impresa ha provveduto all'installazione di un impianto di allarme perimetrale collegato a una società di
sicurezza e vigilanza.
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Il consigliere Grillo valuta positivamente il sopralluogo in una zona periferica della città e auspica che la struttura possa
essere affidata in gestione nel più breve tempo possibile, così da prevenire ulteriori episodi di vandalismo e danneggiamento.

Lo stesso consigliere ricorda inoltre che nell'area sono presenti ulteriori terreni per un'estensione stimata di circa 12 ettari che
potrebbero essere destinati alla realizzazione di ulteriori progetti.

Propone pertanto che la commissione si faccia promotrice delle iniziative finalizzate a coinvolgere le associazioni sportive Il
consigliere Orlando precisa che tale materia non rientra nelle competenze della terza commissione competente per i lavori
pubblici, ma della sesta commissione competente per lo sport, il pubblico spettacolo e le attività affini.

Il consigliere Grillo ribadisce l'opportunità di procedere a una programmazione complessiva della gestione della struttura,
valutando anche la possibilità di predisporre un piano economico e, se necessario, di mantenere separate la gestione
dell'ippodromo e quella della Cittadella dello Sport.

Il direttore dei lavori riferisce che tale soluzione sarebbe possibile in quanto le due strutture fanno capo a fonti di
finanziamento differenti.

Precisa tuttavia che entrambe potrebbero essere affidate anche alla medesima società di gestione.

Il consigliere Orlando sottolinea inoltre l'importanza che la struttura potrebbe rivestire per lo sviluppo di attività di ipoterapia.

Il consigliere Grillo evidenzia la necessità di realizzare un collegamento con la rete idrica al servizio della cittadella dello sport
Attualmente infatti la rete idrica raggiunge esclusivamente l'ippodromo.

Viene chiarito che al momento della redazione del progetto la nuova linea idrica non era ancora stata realizzata.

La rete oggi esistente passa davanti alla pista dell'ippodromo e potrebbe consentire il collegamento anche con la cittadella dello
sport.

In assenza di tale collegamento, i componenti della commissione prendono atto che il soggetto incaricato della gestione della
struttura dovrà provvedere all'approvvigionamento idrico mediante autobotti e che per portare la rete idrica alla cittadella sono
necessari circa 60.000 euro.

In conclusione, la commissione ha preso formalmente atto di tutti gli elementi emersi e delle criticità riscontrate sul campo.

Tra i nodi principali da sciogliere sono stati indicati la precarietà della viabilità interna, l'opportunità di creare un accesso
separato per la cittadella così da evitare la promiscuità con l'ingresso dell'ippodromo e renderla più fruibile la mancanza di
illuminazione, la sicurezza generale dell'area e l'urgenza dell'approvvigionamento idrico.

Non essendoci altre domande o interventi, la seduta è stata dichiarata chiusa alle ore 10:11.

Ci sono domande?"

Alle ore 09:30, si unisce alla seduta Consigliere Comunale Maria Linda LICARI.

Alle ore 09:31, si unisce alla seduta Consigliere Comunale Pellegrino FERRANTELLI.

Alle ore 09:34, si unisce alla seduta Consigliere Comunale Francesco CARINI.

Interviene Consigliere Comunale Leonardo ORLANDO:

"Collega Orlando, prego.

Sì, grazie Presidente.

Soltanto perché poi diciamo che l'abbiamo appreso dopo, nella redazione del verbale, e comunque non l'abbiamo chiesto
durante la fase del sopralluogo, per quanto riguarda gli scarichi, la struttura o le strutture o gli impianti non sono previsti
dell'allacciamento alla rete fognaria.

Perciò anche questo dico, poi qualora ci sarà l'ingegnere, l'architetto Rosa Gandolfo È buono approfondire anche questo
discorso, perché per quanto riguarda l'idrico abbiamo capito com'è la situazione.

Invece per quanto riguarda il discorso fognario, che non abbiamo parlato, è bene capire anche questo, perché limitatamente al
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discorso della Cittadella dello Sport, dove insistono i campi di padel, l'area ristoro e le altre, dico, l'abbiamo ha preso,
diciamo, tra così il discorso del, del, dell'approvvigionamento idrico, ma non sapevamo questo degli scarichi.

C'è il problema dell'allaccio.

Per quanto riguarda l'idrico, abbiamo stimato così per sommi capi che potrebbe aggirarsi all'incirca 60.000 euro.

Per quanto riguarda invece quello fognario, non mi preoccupa tanto nell'area della Cittadella dello Sport, ma più che altro
nell'area dell'ippodromo, perché sebbene ci sono circa 20 box, 18 box, 22 box, questi box devono essere lavati.

Abbiamo visto che la griglia è la griglia quella di 15 centimetri.

È pur vero che quando il cavallo all'interno del box fa i propri bisogni, dico possono essere raccolti con scopa e paletta, ma
quando si lava sempre all'interno di questo scarico, che è una canaletta di 15 centimetri con fori di 3 centimetri.

E tra l'altro non può andare, dovrebbe essere una cosa separata.

Questo infatti, a questo punto, come diceva, mi permetto di dirlo non volendo anticipare il collega Storiano, perché l'ha detto
mentre si leggeva il il verbale.

Ora lo approfondirà lui.

C'è da capire se c'è un sistema di depurazione delle acque."

A questo punto, interviene Consigliere Comunale Federica MEO:

"Presidente, scusi, dobbiamo comunicare che alle 9:31 è entrato il consigliere Ferrantelli, alle 9:34 il consigliere Carini.

Perfetto.

Sì, è una cosa di fondamentale importanza e che va non trascurata, proprio in un ippodromo che serve proprio per i cavalli.

Vabbè, comunque un'altra cosa che volevo aggiungere a questo è il fatto della mancanza di servizi igienici anche per chi viene
a trovare un cavallo, perché c'è un unico bagno dell'ippodromo, è quello del custode, quello del custode.

Quindi chi va a trovare i cavalli oppure chi va a fare dell'allenamento con, con i propri cavalli non ha un servizio igienico dove
poter andare, ma deve andare alla Cittadella dello Sport che si trova a circa 600 metri.

Altra cosa importante, altra cosa importante che avevamo diciamo ipotizzato per l'ippodromo era l'ippoterapia, che sarebbe
una cosa importantissima per tutta la provincia, di fondamentale importanza, ma che non trova riscontro con il progetto attuale
esistente in nessuna maniera possibile, perché non è accessibile per i diversamente abili, per i bambini, non ci sono bagni, ci
vorrebbero delle stanze per poter interloquire con le famiglie, ci vorrebbero degli spazi verdi dove poter far stare i bambini
anche a spazzolare il cavallo e a mantenersi in contatto con— perché ho studiato un pochettino la normativa, è assolutamente
un'altra cosa che lì non c'entra assolutamente.

Attualmente non Attualmente non si potrebbe fare, no, attualmente non si potrebbe fare se non con ulteriori finanziamenti, ma
anche con ulteriori strutture, perché queste che ci sono non sono assolutamente idonee."

Interviene Consigliere Comunale Federica MEO:

"Prego, consigliere Sturiano.

Sì, già interviene in qualità di capogruppo il consigliere Sturiano dal microfono del consigliere Carini."

Interviene quindi Consigliere Comunale Francesco CARINI:

"E allora, intanto grazie, grazie Presidente per avermi concesso la parola.

Partecipo a questa commissione da capogruppo, così come sto partecipando in alcune commissioni che ritengo che siano
commissioni importanti, che possono dare tranquillamente un contributo anche di accrescimento personale, perché molte delle
criticità che sono state riscontrate le ho potute riscontrare nell'ascoltare i lavori della commissione dove ho partecipato.

E mi sento da capogruppo di far mettere a verbale, ma chiedo anche lì se lei ne è subito a conoscenza, se stiamo parlando di
un appalto integrato.
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Non è una parola difficile, appalto integrato.

Se la realizzazione di questa opera è stata affidata attraverso una gara con un appalto integrato.

Che significa appalto integrato? Progettazione ed esecuzione della gara.

Non so se mi spiego, perché la cosa inizia ad essere veramente pesante.

E quando dico che spesso il problema di questa mia amministrazione— mia amministrazione significa amministrazione della
mia città, ok? Non mi sto riferendo né all'amministrazione Grillo, né all'amministrazione Patti, e né all'amministrazione Di
Girolamo.

Perché la verità vera è che le cazzate che poi piangono gli amministratori, piangiamo noi.

È che noi non possiamo essere presenti nelle fasi gestionali, perché diversamente rischieremmo di essere additati come soggetti
che abbiamo altri tipi di interessi.

Io in questi anni, dove ci sono affidamenti di gare e gestione delle risorse pubbliche, sono stato sempre 20 chilometri alla
larga, onde evitare che ci potesse essere il sospetto.

Chiaro? Quindi su come, modalità, gestione di un affidamento, per me non è un problema.

Io so che approvo un piano triennale dove c'è prevista un'opera da finanziare col finanziamento.

Ma perché dico questo? Perché non è la prima opera che si realizza in questa città senza che si tenga conto dell'abbattimento
delle barriere architettoniche, ed è un fatto gravissimo.

Io su questa questione in Commissione Accesso agli Atti farò una guerra, perché se io sto affidando con un progetto integrato,
con un appalto integrato, la realizzazione delle opere, e una di queste opere è il Dopo di Noi, che serve soprattutto per dare un
servizio Sto facendo un esempio che sono due opere di una certa importanza e rilevanza e non è prevista l'abbattimento di
barriere architettoniche.

A maggior ragione il Dopo di Noi che serve proprio per dare un servizio.

E allora dico, il Dopo di Noi è un appalto integrato sicuro perché c'è stata una gara, così come c'è stato un appalto integrato
per quanto riguarda la realizzazione di Salinella.

Sì, ragazzi, ragione, ma questi appalti integrati, ok, da chi vengono gestiti e affidati? Perché se c'è una società X che vince la
gara di progettazione e realizzazione, è pure vero che ci deve essere qualche soggetto terzo che deve validare la progettazione.

Presente Passalacqua? Ci deve essere un soggetto esterno terzo che deve validare, approvare, che vince perché il progetto più
utile.

Ma come si può fare vincere un progetto utile quando non si tiene conto dell'essenzialità di quell'opera? Il Dopo di Noi, non è
previsto abbattimento di barrecche tettoniche, quindi sopra non si può andare, non c'è ascensore, non ci sono scivoli, spazi
ridotti come se sono carcerati.

Stessa cosa.

Ma si può pensare di realizzare un'opera, ok, senza gli elementi essenziali che sono l'approvvigionamento idrico e la rete
fognaria? E non è che possiamo dire la realizziamo dopo, perché oggi queste opere potevano essere realizzate all'interno di un
finanziamento.

Domani mattina, se devo andare a realizzare la rete idrica e quella fognaria, ci vogliono centinaia di migliaia di euro a carico
della mia comunità, quindi devo andare a togliere ulteriori servizi che potevo dare alla città.

Attenzione, queste sono quelle classiche cose che mi fanno incavolare.

Io vorrei capire chi sono questi tecnici che hanno permesso la validazione, l'aggiudicazione e poi possibilmente il collaudo di
un'opera finale.

Ecco perché le chiedo: è appalto integrato o no? Dico, cambia poco ma cambia tanto.

Allora, io anticipo che queste argomentazioni di cui sto acquisendo in questi giorni elementi delicati, anche importanti, ok, li
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porterò subito in Commissione Accesso agli Atti, assolutissimamente, perché o si pigliano seri provvedimenti o diversamente
non abbiamo dove andare, perché non facciamo altro che rincorrere le cazzate che si fanno.

E non è più un problema dell'amministrazione pro tempore che c'è, forse l'errore l'amministrazione pro tempore ce l'ha sempre,
Perché quella della mancata vigilanza, chiaro? Io come Commissione Accesso agli Atti farò e proporrò al Consiglio Comunale
dei provvedimenti, delle delibere che già sono scritte, Presidente.

Gli eleggerò anche, perché sono delle delibere che riguardano anche la Commissione Lavori Pubblici, ok? E che andrà in una
direzione unica.

Ci siamo? Se vogliamo dare un contributo di crescita vera e seria in questa città, bisogna essere diretti.

Fuori microfono dirò delle cose che mi sono successe stamattina in maniera tranquilla e serena, pacata, che poi lunedì dirò in
Consiglio Comunale.

Perché quando si fanno degli interventi passa il messaggio che uno è contro qualcuno.

Ok, io non sono contro qualcuno e non ho mai cercato di denigrare nessuno.

Sono a favore della mia città.

Affinché la mia città cresca e se ci sono delle criticità vanno affrontate e la critica costruttiva serve per risolvere determinate
problematiche.

Cito solo questo: quando io parlo del cane legato all'interno del comune, del cancello del mio comune, stiamo parlando della
casa comunale, stiamo parlando dove c'è un'amministrazione, una giunta, dove i miei dipendenti rischiano di essere aggrediti
ogni giorno.

L'altro giorno abbiamo visto che i vigili non sono potuti intervenire subito in consiglio perché erano presente all'interno del
comune dove una dipendente è stata aggredita.

Ma non è la prima volta che viene aggredito un sindaco, che viene aggredito un assessore, che viene minacciato, che può
succedere a qualsiasi, giusto? Ma non c'è una telecamera all'interno del municipio in grado di riprendere chi entra, chi esce,
chi va e chi viene."

Interviene Consigliere Comunale Federica MEO:

"È una cosa vergognosa questa cosa.

Io lo sto"

Sul punto, prende la parola Consigliere Comunale Francesco CARINI che dichiara:

"dicendo perché è una cosa attinente anche alla sua materia.

Lavori pubblici, perché quando noi andiamo ad approvare il piano triennale della fornitura di beni e servizi, ed è competenza
sua, queste cose vanno viste e calate.

E non la devono prendere come un'offesa personale che io ho fatto fare una magra figura al corpo della Polizia Municipale.

Avete fatto fare una magra figura alla mia città, perché se a distanza di 3 anni che io denuncio queste cose non avete fatto
nessun intervento, avete messo una telecamera e nessuno ha vigilato e ha chiesto, il fatto è gravissimo.

Io rincarerò la dose, perché non stiamo parlando di una telecamera temporanea per vedere chi abbandona il rifiuto, stiamo
vedendo una telecamera essenziale per il presidio della casa dei cittadini marsalesi, dove può accadere la qualsiasi cosa.

Ci siamo Federica? Quindi quando inizieremo la trattazione del piano triennale o le modifiche o le variazioni relativamente al
piano Biennale fornitura beni e servizi, vi invito, sarò anch'io presente in quella sede, di attenzionare i beni e servizi.

Perché quando si danno anche in affidamento le gare per i beni e servizi, si danno a ditte specializzate.

Non mi posso sentire dire, la gara l'abbiamo affidata a una ditta che era poco brava, poco capace.

Stiamo parlando di telecamere e sicurezza pubblica.
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E quando tu, ditta, non sei efficiente, io ti revoco la gara.

Ci siamo? Queste cose le dico ovunque e le ho dette nelle sedi opportune.

Mi dispiace che non ho mai avuto modo di dire quello che sto dicendo adesso prima, perché il mio ruolo non me lo consentiva,
chiaro? Ma quello che io dico, ci sono carte scritte, protocollate, che parlano.

Perché ho sempre detto ai miei colleghi: carta parla, ok? È verba volant.

Domani mattina negheranno che noi abbiamo detto queste cose, ma quando ci sono i documenti protocollati, la carta parla e
dice.

Quindi quando dico le telecamere dove sono, queste cose sono opere essenziali.

Noi non abbiamo risorse, giusto? Ma quelle poche risorse poi le dobbiamo andare a sprecare quando inauguriamo un'opera di
questo tipo.

Mi spiegate come si può collaudare un'opera di questo tipo? Un depuratore non è una linea idrica.

Perché alla fine il problema della rete idrica lo superiamo, approvvigionamento con mezzo proprio e o l'agibilità, il collaudo
della struttura.

Ma la rete fognaria, Rino? La rete fognaria? Dico, ma in fase anche di esecuzione, dico, i tecnici del comune, dico, queste cose
non le hanno rilevate? Una variante in corso d'opera, utilizzo del ribasso d'asta, cioè è pazzesco, Giambavo.

Cioè, io dico, sfido chiunque, questa amministrazione ne ha tecnici, ingegneri, architetti in giunta? Ne ha? Non ne ha.

E allora dico, un assessore che non è né tecnico ingegnere può pensare una cosa del genere? A chi si affida? Si affida
tecnicamente agli uffici.

La responsabilità di che poi? Dell'amministrazione, perché va a validare, approvare il progetto, giusto? Presidente, mi scusi se
io sono stato particolarmente— però dico, su queste questioni non ce n'è colore politico,"

Sul punto, prende la parola Consigliere Comunale Federica MEO che dichiara:

"chiaro? Grazie, collega Asturiano.

No, diciamo che l'opera c'è, è lì.

E quindi ormai è lì, e quindi dobbiamo, dobbiamo valutare.

Allora, collega Asturiano, lei ha detto delle cose precise e puntuali e che sono anche, diciamo, interessanti e, diciamo,
importanti per il proseguo di quello che sarà la Cittadella dello Sport e l'ippodromo.

Dico, infatti, quando abbiamo fatto il sopralluogo parlavamo anche di questo, diciamo, l'utilità di un ingresso separato
all'ippodromo, perché abbiamo visto anche che l'ingresso alla cittadella, per entrare alla cittadella bisogna passare proprio
dall'ingresso dei box che dovranno andare poi alla pista ippica.

Quindi praticamente si ritrova che un cavallo passa e una macchina passa di conseguenza per andare alla cittadella.

Quindi anche questo, diciamo, che mi è risultato, diciamo, mi è venuto un dubbio.

C'è la possibilità di fare un altro ingresso, ma sono necessarie ulteriori, bisogna espropriare terreni perché anche con i terreni
che abbiamo, diciamo, a giro non bastano.

Quindi, quindi basta la rete fognaria, la rete idrica, il fatto di un altro ingresso che non sia promiscuo all'ippodromo.

Quindi sono delle, diciamo, delle somme che i cittadini devono spendere per, diciamo, rendere l'opera totalmente, diciamo,
fruibile.

Poi il collega consigliere ha parlato anche della cittadella e del teatro.

Su questo anche io, diciamo, propongo anche alla commissione un sopralluogo perché penso che sia necessario Perché mi
risulta che, diciamo, sia conclusa l'opera dall'esterno del teatro.
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No, quindi anche qui dico, chiedo alla commissione di valutare un sopralluogo al teatro e alla Salinella, e diciamo che se è
possibile anche di farla congiunta con la commissione, con la commissione cultura, perché penso che riguardi anche loro.

Ha parlato anche del Dopo di Noi, della struttura Dopo di Noi.

Anche lì diciamo che bisogna valutare effettivamente questo, diciamo.

Allora, io, allora, intanto se sapete chi è il RUP, colleghi, sapete chi è il RUP del teatro alla Salinella? Il RUP del Teatro La
Salinella chi è? Il RUP? La dottoressa Sala.

L'avevo chiesto ma non è arrivato.

Allora, io quindi io direi di convocare in commissione la dottoressa Sala.

Io non ho il numero della dottoressa Sala, se qualcuno ha il numero la chiamo.

E poi l'erruppo del dopo di noi.

Però là il lavoro è concluso, quindi bisogna chiamare forse la dirigente del settore.

Del dopo di noi? I lavori sono conclusi.

Eh, appunto.

Eh, esatto, collega, esatto."

Interviene quindi Consigliere Comunale Federica MEO:

"Scusate, alla Salinella, quando sono stati fatti i viali, è stata fatta una, diciamo, un progetto ad hoc, diciamo, dalla Regione
stessa.

Questo Teatro era già compreso in questo progetto o no? Se voi sapete qualcosa.

Sì, però lì è stato fatto, lì il collega Asturiano mi ha capito forse la domanda che voglio fare.

Bravo.

No, io voglio capire una cosa: nel 2006 quando sono state fatte queste lavori per la Salinella.

C'è stato fatto un progetto in deroga dalla Regione, no? Come funziona? Per il teatro.

Esatto."

Prende la parola Consigliere Comunale Federica MEO:

"Allora colleghi, sentita telefonicamente l'architetto Sala, può mandare segretario l'audizione? Per mercoledì alle 10:30, che
verrà in audizione in commissione.

Sì, mercoledì alle 10:30.

Ok, allora colleghi, a noi manca questo di qua, quindi già abbiamo— sì, scusi,"

Interviene Consigliere Comunale Vito Gian Paolo ABRIGNANI:

"collega Brignani, prego.

Presidente, colleghi, e allora io, alla luce di quello che ha detto anche il consigliere Sturiano, Vorrei capire, ci sono credo, si
evincono delle problematiche o comunque delle situazioni ancora da definire nella struttura Ippodromo Cittadella dello Sport.

E però, come ho più volte sottolineato, la struttura è in fase di consegna, di ultimazione dei lavori.

Quindi in relazione a quello che è stato detto sull'impianto idrico, sull'impianto fognario, ora ha detto anche il consigliere
Orlando, tutte cose che possiamo chiedere ai dirigenti sicuramente, va bene, però rimarrà il fatto che questa struttura verrà
comunque consegnata a breve, quindi perfetto, no vabbè dico si può, possiamo Quello che voglio dire è che possiamo chiedere
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ai dirigenti tutto e ci sta tutto, perché poi il discorso dell'ippoterapia, se si può fare, se possiamo chiedere tutto quello che
vogliamo.

Una cosa certa però, che è, ripeto, certa, è che questo impianto verrà consegnato a breve.

E quando verrà consegnato, e quando verrà consegnato, una volta che verranno meno i soggetti che lavorano e quindi un
servizio di controllo.

Verrà senza dubbio vandalizzata la struttura, quindi io mi chiedo, dico, in relazione a tutto quello che si è detto, io penso che
l'attuale amministrazione sia a conoscenza che manca l'allaccio idrico, che ci possono essere problemi sull'impianto fognario o
tutti gli altri che possiamo continuare a parlarne all'infinito.

Però io mi chiedo qual è l'intenzione dell'amministrazione attualmente su questo impianto? Quello di volere, per esempio,
riuscire a trovare delle economie e quindi spendere questi soldi per poterlo— no, no, sto chiedendo, sto facendo una serie di
domande, non è solo questo, Presidente, ne sto dicendo altre opzioni, io dico le opzioni, quelle che possono essere.

Quindi spendere 100, 200, 500 mila euro per poterlo perfezionare? Non perfezionarlo e bandirlo così per com'è, dicendo a chi
si— o lasciarlo così in attesa di trovare altri fondi e nel frattempo metterci un servizio di sicurezza.

Però, alla luce della consegna, una di queste soluzioni l'amministrazione la deve prendere, non ce n'è altre.

Quindi noi possiamo, noi come commissione, giustamente possiamo andare a verificare, a controllare a dire manca questo,
manca l'altro.

E anche l'onorevole Grillo ha detto che ci sono dei terreni disponibili.

Benissimo, quello che c'è c'è, quello che non c'è non c'è.

Il fatto è che questa struttura verrà consegnata tra un mese.

Cosa accadrà? È chiaro, è chiaro.

Quindi io chiedo, se possibile, di sentire l'amministrazione, o comunque se l'amministrazione E questa è un'altra domanda
esula da questa commissione, è un'altra domanda che vorrei fare all'amministrazione, un'altra cosa che vorrei sapere.

Presidente Sturiano, noi sappiamo che l'assessore Nuccio ha dichiarato che non verrà in commissione accesso agli atti.

Questa è una discussione poi che faremo in consiglio, la faremo con lui, comunque— quindi io chiedo oggi, vorrei sapere pure
dall'amministrazione, ripeto non è attinente alla commissione ma Diciamo che poi lo è.

Vorrei capire, l'amministrazione ha intenzione di non venire mai in commissione? Quindi non verrà nessun assessore in
nessuna commissione? Perché per esempio questo è un argomento che si poteva trattare tranquillamente con un assessore.

Si convocava l'assessore e si diceva, la struttura è pronta alla consegna, qual è la vostra intenzione? E si poteva quindi fare le
dovute richieste, le dovute domande.

Quindi io richiedo la presenza dell'amministrazione per capire qual è la volontà, dato che la struttura è in fase di definizione, e
capire poi conseguentemente se l'amministrazione ha la volontà di voler"

A questo punto, interviene Consigliere Comunale Federica MEO:

"partecipare alle commissioni o meno.

Grazie.

Allora, io riferisco alla fine perché ci sono già parlato tanto e ci sono tanti colleghi consiglieri che hanno chiesto la parola,
quindi a turno, e poi concludo, concludo io.

C'era il collega Passalacqua, prego."

Interviene quindi Consigliere Comunale Gaspare PASSALACQUA:

"Grazie colleghi.
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Diciamo che alla luce delle, di tutte le cose che stiamo dicendo, che sono tutte assolutamente valide e pertinenti, io direi che
delle cose che emergono fuori sulle criticità progettuali, noi per avere contezza se sono difformi, cioè dobbiamo avere il
progetto.

Se non hai il progetto, se possiamo visionare il progetto, lo sappiamo se se quello che è stato realizzato è conforme al progetto,
allora ci sono delle carenze alla base della progettazione.

Se invece non ci sono, ci sono nel progetto, ci sono delle cose che poi nella realtà non sono state fatte, dico c'è un altro tipo di
responsabilità.

Quindi io credo, Presidente, che noi avere cognizione e dare un'occhiata al progetto sia fondamentale per tutto questo.

E poi tutto quello che dicono i colleghi, sono d'accordo.

Insomma, ognuno dice una verità che secondo me va affrontata."

Alle ore 10:08, lascia la seduta Consigliere Comunale Francesco CARINI.

Alle ore 10:08, lascia la seduta Consigliere Comunale Maria Linda LICARI.

Alle ore 10:08, si unisce alla seduta Consigliere Comunale Maria Linda LICARI.

Alle ore 10:08, si unisce alla seduta Consigliere Comunale Francesco CARINI.

Prende la parola Consigliere Comunale Federica MEO:

"Sì, grazie collega Passalacqua, assolutamente sì.

Chiedo al segretario se è possibile mandare, diciamo, richiesta di copia del progetto, così lo visioniamo in commissione, e del
bando.

Certo."

Interviene quindi Consigliere Comunale Federica MEO:

"Quindi, segretario, una richiesta per il bando e per il progetto dell'ippodromo e della cittadella, così l'abbiamo qua in
commissione da poterla vedere.

Allora, aveva chiesto la parola il collega Carini, prego."

Interviene Consigliere Comunale Francesco CARINI:

"Buongiorno, grazie Presidenta.

Sì, Presidente, io mi volevo collegare a quello che aveva detto il collega Brignani, perché sulla natura dell'opera e se questa
doveva essere realizzata in quell'area oppure in un'area diversa.

Diciamo, è stato oggetto di dibattito politico negli scorsi anni con la precedente amministrazione.

Oggi qui stiamo parlando di, e ne abbiamo già parlato anche altre volte, e quindi ne abbiamo già parlato altre volte, oggi qui
parliamo del futuro di questa opera che ormai è, diciamo, realizzata e a breve verrà collaudata, e quindi verrà resa
disponibile, dovrà essere resa disponibile.

Quindi adesso si tratta di cercare di farla funzionare al meglio.

E qui entro sul piano politico.

Qual è, come diceva il consigliere Abrignani, la volontà dell'amministrazione? Perché se la volontà dell'amministrazione è, in
seguito al collaudo, fare il bando per poi l'aggiudicazione della gestione di quest'opera così per com'è, E allora la volontà
dell'amministrazione è chiara, è quella di far perdere e abbandonare quest'opera, perché senza le migliorie di cui abbiamo
discusso è chiaro che quest'opera non se la prenderà nessun privato, perché necessita di migliorie che hanno un costo oneroso.

Quindi se noi non conosciamo la volontà dell'amministrazione, ma questa volontà dell'amministrazione noi la dovremmo
conoscere ora, in questi giorni, Perché altrimenti parliamo di aria fritta, senza sapere se l'amministrazione intende o già sta
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pensando di apportare queste migliorie.

Perché nel momento in cui non apporterà queste migliorie, si farà il bando, nessuno parteciperà.

Ma non ho la sfera magica, ma qui ne abbiamo anche parlato tra di noi maggioranza e opposizione, sappiamo che già la
posizione dove è stata realizzata quest'opera è una posizione geografica particolare.

È una scommessa imprenditoriale.

Ma se a questa scommessa imprenditoriale aggiungiamo pure dei costi notevoli per renderla pienamente fruibile, il destino è
già scritto di quest'opera.

Quindi mi collego nuovamente a quello che diceva il consigliere Abrignani: qual è la volontà dell'amministrazione? Altrimenti
possiamo anche smetterla di parlare di quest'opera e lasciarla al suo destino."

Prende la parola Consigliere Comunale Federica MEO:

"Grazie.

Ha chiesto la parola il collega Orlando."

A questo punto, interviene Consigliere Comunale Leonardo ORLANDO:

"Grazie, Presidenta.

E allora andiamoci per ordine.

Condivisibile il ragionamento del collega Brignani e del collega Carini.

Mi permetto solo di dire che è importante capire la visione che la nuova amministrazione ha per quanto riguarda questa
struttura, sia la pista di ippica che la parte della, della cittadella dello sport.

Parlando di visione strategica, perché, collega Carini, per andare a realizzare l'allaccio idrico per andare a realizzare
l'attraversamento per i cavalli, per andare a realizzare la rete fognaria, per andare a realizzare l'illuminazione pubblica e
l'abbattimento delle barriere architettoniche, ci può essere— c'è soltanto la fossa Imhof, non è collegata con la rete fognaria
acque bianche e acque nere.

Si fa la fossa in off, perfetto.

Però dico, nella— non lo metto in dubbio, saranno in regola.

E ovviamente, per quanto riguarda lo smaltimento delle acque della pista ippica, vorremmo capire bene come— vorremmo
capire bene come funziona il sistema di Di sì, come funziona bene il discorso.

Sebbene dico questa amministrazione ha la macchina, non ha ancora i documenti per prendere la patente.

Cioè, ti faccio un esempio breve breve.

Dico ritengo che la nuova amministrazione già avrà contattato gli uffici, il RUP.

Dirige, lo ipotizziamo, lo sto ipotizzando.

E se non l'ha fatto, mi auguro che da qui a breve lo faccia.

È importante che lo faccia, perché tutte le difficoltà che ci sono, e può venire, come dicevi tu, il miglior imprenditore non va a
fare impresa lì con un rischio di impresa che sappiamo che è Aggravato tra l'altro da altri costi come l'approvvigionamento
idrico piuttosto che l'autospurgo per quanto riguarda determinate situazioni.

Non credo che un privato che prenda anche la struttura a costo zero possa investire 60.000 euro, 50.000 euro, 20.000 euro per
l'allaccio idrico, possa investire per l'allaccio alla rete fognaria, possa fare l'area verde di cui parlava la presidente per quanto
riguarda il problema per i bambini che possono fare ipoterapia.

Bisogna avere una visione completa.
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Questo lo si può fare, secondo me, mi permetto e mi rivolgo al collega Passalacqua perché l'abbiamo affrontato, e lo allargo e
lo estendo a tutta la commissione, facendo una sintesi soltanto.

Perché se noi oggi sentiamo putaccio Domani sentiamo De Vita e poi sentiamo la Sala, non abbiamo concluso nulla.

Secondo me sarebbe opportuno, considerato che il direttore, il dirigente al PNRR, colui che ha ideato e strutturato l'intero
impianto sia normativo che di progetto, il RUP, il direttore dei lavori, vengano uditi in unica commissione in un'unica
commissione.

E al cospetto, e oltre ai tecnici, ascoltati i tecnici, dovremmo capire dalla parte politica, appreso.

Intanto a noi serve capire com'era in fase di progettazione tutto quello che c'è, tutto l'iter, fino a quello che noi abbiamo visto.

Perché sappiamo che da qui a breve le ditte che hanno eseguito i lavori consegneranno le chiavi.

Consegnando le chiavi, questa amministrazione ha la piena responsabilità di cosa fare domani, e la responsabilità è
abbastanza grossa.

A prescindere dalle patate bollenti, dico noi, le patate bollenti gli dobbiamo togliere la pelle e sistemarle e farle pulite.

Ma il problema qui è capire bene"

A questo punto, interviene Consigliere Comunale Federica MEO:

"quali potrebbero essere le migliori soluzioni.

E ritengo che io sono uno zerbino di questo consiglio e tale mi sento.

Dico, ci deve essere però qualcuno che deve— sì, allora mi sento un tappetino.

Ci deve essere qualcuno che ci possa dire qual è la reale situazione.

Alla domanda fatta durante la fase della commissione, del sopralluogo, al consigliere Grillo: consigliere Grillo, quando voi
avete preso la scelta, perché è stata una scelta dell'amministrazione Grillo insieme agli uffici, di realizzare questa struttura,
avevate già un'idea di come procedere con l'affidamento? C'è stata una risposta positiva dicendo che Cioè, ho fatto io un mero
esempio che tra l'altro diciamo che non è scritto a verbale, ma dalla registrazione video è evidente.

L'esempio è stato quello: il 24 e il 25 maggio la dottoressa Patti perdeva le elezioni.

Onorevole Grillo, lei era in grado già dal primo di giugno ad affidare questa struttura Mi ha detto sì perché c'erano delle
proposte.

Perciò se c'erano delle proposte e ci sono delle soluzioni fattibili, noi dobbiamo prendere per buono tutto, come prendiamo per
buono che la struttura è stata realizzata.

Dobbiamo secondo me recepire da parte del consigliere Grillo, che ahimè purtroppo non partecipa nelle commissioni se non
soltanto in una, che venga anche il consigliere Grillo in commissione a dire a microfono in ogni caso quali sono le soluzioni
fattibili per trovare la migliore soluzione.

Perché se è vero com'è vero, anche in base alle dichiarazioni di stampa rilasciate dall'onorevole Grillo di recente, che non
faranno opposizione, che non metteranno foto, che non faranno quello e che daranno soluzione e collaborazione alla nuova
amministrazione, io mi aspetto dal consigliere Grillo che venga in commissione, quando c'è questa commissione con la parte
politica e la parte tecnica e dirigenziale, ad offrire il suo contributo per dire quali erano le soluzioni che già loro avevano
individuato o avevano, avrebbero adottato per affidare questa struttura.

No, risi è il collega, il collega Grillo che viene soltanto in una commissione.

No, che è venuto solo in una commissione.

Cioè, non è che è obbligato a venire in commissione.

No, ma questa è una questione politica, eh, perché cioè, cioè, non è che l'ha detto, cioè, l'ha detto perché in commissione, la
verità, ha scelto di non venire lui.
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Non è che perché Secondo me è condivisibile che lui venga.

No, che lui venga.

Allora, avere massimo di tutto ciò che ho visto."

Alle ore 10:19, lascia la seduta Consigliere Comunale Pellegrino FERRANTELLI.

Interviene quindi Consigliere Comunale Federica MEO:

"Com'è? Collega Carini."

A questo punto, interviene Consigliere Comunale Francesco CARINI:

"Sì, grazie Presidente.

Guardi, io sono perfettamente d'accordo con quello che diceva il consigliere Orlando, ma mi permetto di aggiungere una cosa
in più.

Che è vero che noi dobbiamo sentire la parte tecnica nel suo complesso, e poi complessivamente, e poi anche la parte politica.

Ma questa parte politica, se si adotta il criterio che gli assessori non devono venire in commissione, giustamente poi il
consigliere Orlando parla di presunzioni.

Si presume che, si presume che l'amministrazione stia interagendo, stia chiedendo.

Chiaramente non può essere responsabilità né del consigliere Orlando né di nessun consigliere di maggioranza, ma si parla
per presunzioni.

E poi voglio ricordare, perché giustamente il consigliere Orlando ha ricordato la circostanza in cui l'onorevole Grillo ha detto
che c'erano dei progetti, diciamo ha detto che c'era una visione eccetera.

Però ha detto anche l'onorevole Grillo, e chiaramente qui lungi da me dal difendere l'onorevole Grillo, che ha chiesto via PEC
un incontro alla sindaca Patti mesi fa e non ha avuto mai una risposta.

Ora io mi sento diciamo inter partes tra le due, tra l'amministrazione Patti e l'ex amministrazione Grillo, però dico No, no, mi
sento, diciamo, perché non appartenevo all'amministrazione Grillo e non appartengo all'amministrazione Patti.

Però dico, qua, se veramente noi vogliamo— amministrazione Carisi, moralmente.

Però se noi vogliamo veramente cercare di salvare questa, quest'opera, io credo che ci siano un po' dei meccanismi complicati,
che non funzionano e che— vorrei usare un termine magari forte— credo che si stia facendo un ostruzionismo politico.

Perché no, il non venire qui gli assessori, perché so che sono state date direttive e poi i fatti ce lo dimostrano, che non vengono
in commissione, per ora è uno.

Ma allora se si adotta, se il consigliere— perché sarebbe grave se il consigliere Nuccio decide di non venire alla commissione
accesso agli atti e poi magari partecipa alle commissioni, perché vuol dire che su quell'argomento non vuole dare il suo
contributo in commissione.

Perché poi sappiamo tutti che la commissione è pubblica, può partecipare il pubblico, è registrata, quindi i cittadini possono
vedere i lavori della commissione come possono partecipare e vedere i lavori d'aula.

Quindi questa cosa di renderla pubblica ai cittadini è una grande stupidaggine che serve solo a prendere in giro chi ascolta.

Quindi Se c'è questa direttiva che gli assessori non devono partecipare in aula e non devono partecipare in commissione, dico,
noi come la dobbiamo conoscere questa volontà politica? Giustamente non la può conoscere né il consigliere Orlando né
Giacalone e via discorrendo.

Ci sono i modi.

Qua si parla però di presunzioni."

Interviene quindi Consigliere Comunale Federica MEO:
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"Sì, sì, si parla di presunzioni."

Prende la parola Consigliere Comunale Federica MEO:

"E poi Grazie, collega Carini.

Allora, io ricordo semplicemente alla commissione che la parte politica in questa commissione è presente ed è formata dal
gruppo di maggioranza dell'amministrazione Patti.

Quindi, quindi dico, qua siamo presenti tutti, tutti i gruppi consiliari.

Il collega Orlando ha da"

Interviene Consigliere Comunale Leonardo ORLANDO:

"dire una cosa.

Solo, solo per chiarire, solo per chiarire una cosa, solo per chiarire una cosa, collega Carini.

Io quoto, quoto l'intervento del collega Calini e lo apprezzo tantissimo.

E lo condivido pure.

Io rappresento la maggioranza in Consiglio Comunale.

Il mio ruolo qui dentro è quello di visionare le carte come lo fa il consigliere di minoranza, lo faccio io di maggioranza.

E per chi mi conosce sa bene che se c'è un problema, o sia maggioranza o sia opposizione, per me non ci sono sconti per
nessuno.

Partiamoci da questo presupposto.

Perciò gli atti, gli atti, esatto, gli atti gestionali sono atti gestionali.

L'indirizzo politico alla città di Marsala viene dato dall'amministrazione, in questo caso dall'amministrazione Patti con i suoi
assessori.

Mi sono permesso di interrompere l'intervento del collega Brignani perché ho omesso poc'anzi nel mio intervento di dire Che
per quanto riguarda tutte quelle migliorie che devono essere fatte, devono essere calate all'interno di un piano triennale.

Un piano triennale che poi deve essere validato dal Consiglio Comunale, un piano triennale che deve avere la copertura
all'interno del bilancio.

E capisci bene che prima che venga fatta la progettazione, prima che venga individuata, prima che vengono individuate le
somme Prima che venga effettuato il lavoro passeranno almeno 2 anni.

Il rischio che la struttura venga vandalizzata e che tra 2 anni noi andremo a mettere i pali delle luci piuttosto che un impianto
di allarme è altissimo.

Perciò acceleriamo, per il bene della città, la richiesta di sentire dirigenti, tecnici, direttore dei lavori, RUP e la parte politica
in commissione, invitandoli tramite, per il mezzo del segretario.

Invitiamo tutti in un'unica commissione, o come decide la presidenza, o come decide la presidenza in più step.

Dopodiché andiamo avanti.

Da qui a breve, se dobbiamo E prendere questa, se dobbiamo noi lavorare soltanto su questo ippodromo e cittadello dello
sport, facciamo le prossime sedute dedicate a questo impianto, fermiamoci.

Secondo me successivamente sappiamo bene che c'è altro impianto che merita secondo me anche una visita della commissione,
perciò un sopralluogo.

Quello di Sappusi dove c'è la parte del teatro e la parte del social housing, perché abbiamo appreso durante— l'ho appreso
durante la conferenza stampa per voce dell'assessore Caliò, ribadisco durante la conferenza stampa, apprendo che il social
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housing doveva avere 14 unità abitative e invece sono state ridotte a 7 unità abitative.

Per spostare le somme per la realizzazione del teatro e il completamento del teatro all'aperto.

Perciò anche lì vorremmo approfondire com'è la situazione.

È importante capirlo perché togliere 7 altre unità abitative quando sappiamo dalla collega Licari che ci sono i nostri
concittadini che chiedono un'abitazione e da 14 passiamo a 7 un problema evidentemente c'è.

Perciò dico affrontiamo le cose step by step.

Se il problema principale, perché sappiamo la scadenza imminente dei lavori, è quella dell'ippodromo, lavoriamo lì.

Ma lavoriamo senza guardare colori politici, lavoriamo senza problemi di maggioranza ed opposizione.

Per quanto riguarda determinati aspetti ci sono i regolamenti che stabiliscono la funzionalità del comune, c'è lo statuto
comunale, c'è un segretario.

Perciò andiamo avanti per quanto riguarda le iniziative che la Commissione vuole intraprendere."

Prende la parola Consigliere Comunale Federica MEO:

"Ricordo anche che non è stato messo a verbale perché non avevamo, non c'era il video acceso, che era stato anche richiesto al
RUP se l'allarme di cantiere potesse anche rimanere dopo.

Quindi c'è tutta la volontà, tutta la volontà possibile e immaginabile da parte di questa amministrazione, questa maggioranza,
colleghi tutti, far sì che quest'opera non venga, diciamo, vandalizzata.

So bene anche che l'amministrazione sta valutando di darla in gestione, ma capisce bene che c'è anche uno studio da poter
fare, c'è uno studio da poter anche dire mettiamo nel piano annuale triennale se è possibile fare un altro accesso oppure
illuminare la strada.

Dico, sono valutazioni che in 10 giorni viene difficile farlo con tutte le immense— anche noi, tramite il comune di Pomodi,
anche per prendere— il consigliere Carini propone, visto che sarà difficile, ok, quindi capisci bene che nessuno, nessuno ha
l'intenzione di abbandonare la Cittadella dello Sport all'ippodromo.

Ma ovviamente dopo ci sono delle considerazioni oggettive.

Abbiamo parlato anche dell'opportunità al centro, parlava anche Linda Licari, di al centro della pista ippica poterla utilizzare
questa zona, spianarla per poterla utilizzare per concerti.

Quindi c'è tutta, però ovviamente ci sono delle criticità che non possiamo non evidenziare e sono legittime, perché non
essendoci un bagno, uno, un bagno pubblico nella zona dell'Ippica è impensabile, impensabile che una persona che vada a
vedere il proprio cavallo, che vada a fare allenamento, non abbia un bagno dove andare in mezzo al nulla.

Quindi sono assolutamente delle perplessità legittime che questa commissione, che qualsiasi consigliere ha notato in
commissione.

Prego, consigliera Brignani.

Basta."

Alle ore 10:34, lascia la seduta Consigliere Comunale Duilio PICCIONE.

A questo punto, interviene Consigliere Comunale Federica MEO:

"Collega Oreste Alagna."

A questo punto, interviene Consigliere Oreste ALAGNA:

"Presidente, colleghi consiglieri, allora noi in seguito al sopralluogo che è stato fatto la scorsa settimana dovremmo, e che
comunque da cui è emerso comunque che ci sono diverse criticità di natura strutturale all'interno dell'opera, dovremmo cercare
di collaborare maggioranza e minoranza per trovare una soluzione per il futuro di questa opera che comunque è costata alle
casse pubbliche, quindi soprattutto alla collettività, milioni di euro.
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Mi farebbe piacere sentire anche da parte del collega Grillo, che tra l'altro è il sindaco uscente, che comunque è il promotore
dell'iniziativa, quale potrebbe essere l'idea soprattutto da parte del collega Grillo il futuro di quest'opera a livello gestionale.

Quindi mi auguro che innanzitutto tra di noi ci sia, al di fuori dei colori politici, una fattiva collaborazione all'interno della
commissione e anche tra Consiglio Comunale e amministrazione pro tempore, quindi con la nuova amministrazione.

La stesura? No, ma io sto parlando del futuro, infatti non parlo del passato.

Dico, per questo dico, è importante comunque sentire l'idea anche dell'ex amministrazione, quindi del capo, del sindaco
uscente, in qualità anche di consigliere comunale, perché potrebbe anche avere una soluzione che potrebbe rendere l'opera
domani appetibile alla collettività.

Quindi"

Sul punto, prende la parola Consigliere Comunale Federica MEO che dichiara:

"sì, infatti è proprio per questo.

Allora,"

Interviene quindi Consigliere Comunale Vito Gian Paolo ABRIGNANI:

"collega Brignani, prego.

Presidente, colleghi, grazie.

Consigliere Orlando, lei ha detto nel suo intervento che ha appreso soltanto dalla relazione che ha fatto l'assessore Caliò che il
social housing è stato dimezzato, i posti sono stati dimezzati.

Quindi, Presidente, quando noi ci rapportiamo con i consiglieri di maggioranza, non è che i consiglieri di maggioranza sono
puramente l'amministrazione, non sanno le parti gestionali in senso stretto, quindi non può lei dire noi siamo qua a
rappresentare l'amministrazione.

È assolutamente inesatta questa affermazione, mi dispiace dirglielo, perché giustamente il consigliere Orlando ha detto io ho
appreso dalla conferenza che sono stati diminuiti i posti del social housing.

Voi non potete sapere tutto a livello gestionale, È corretto, consigliere Orlando? Perfetto.

Quindi se noi parliamo di opere che devono essere consegnate nell'immediato, e per immediato si parla meno di un mese, è
chiaro che bisogna parlare con l'amministrazione.

E l'amministrazione io intendo il sindaco, che è il capo in linea generale, e poi gli assessori, e quindi l'assessore al ramo.

Proprio per questo mi ha anticipato il consigliere Carini, il sindaco— un attimo, un attimo, PG— proprio per questo il sindaco
aveva mandato una PEC al sindaco, l'ex sindaco, mi scusi, aveva mandato una PEC al sindaco, quindi Grillo aveva mandato
una PEC al sindaco chiedendo una convocazione proprio per una sorta di avvicendamento tra tra le amministrazioni di
continuità per poter su alcune opere strategiche, una di queste è proprio la cittadella dello sport o l'ippodromo, capire quali
erano le condizioni, qual era la volontà dell'amministrazione precedente, se ci potevano essere stati dei contatti con gente,
marsalesi, siciliani, di tutta l'Italia, imprenditori che volevano investire su quest'opera.

Ma se l'uscente chiede all'attuale sindaco un incontro e non viene data neanche una risposta, l'assessore non viene, gli
assessori non vengono in commissione, noi dico di che cosa dobbiamo parlare? Allora a questo punto noi chiediamo, come ho
chiesto prima io, come ho fatto la richiesta negli interventi precedenti, la volontà dell'amministrazione, punto.

Se si tira in ballo la precedente amministrazione, però la precedente amministrazione ha chiesto un incontro per parlare
proprio di questi aspetti aspetti delicati, non per parlare del futuro di Marsala che verrà chiaramente, futuro nel senso progetti
futuri, che verrà chiaramente deciso dal sindaco Patti e dalla linea strategica decisa da questa amministrazione.

Ma ci sono opere in itinere dove l'uscente, ma non lo dico io adesso in questa occasione, in questa sorta di continuità nel
comune di Marsala, è una cosa generica, dove l'uscente potrebbe dare delle indicazioni al sindaco attuale per poter risolvere
determinate problematiche.

Con questo, e chiudo, confermo la richiesta che ho precedentemente fatto di ascoltare l'amministrazione, e per amministrazione

Pag.17/19



intendo o il sindaco o gli assessori, sulla volontà, come ha detto il consigliere Orlando, sulla strategia che si vuole adottare,
sulla visione.

Ha detto proprio questo, è giustissimo, è la parola giusta, sulla visione.

Che questa amministrazione ha di quest'opera.

Grazie."

Interviene quindi Consigliere Comunale Federica MEO:

"Grazie, collega Brignani.

Io ho semplicemente risposto a un'affermazione del collega Carini.

Allora, il collega Bonfratello."

Prende la parola Consigliere Comunale Marco BONFRATELLO:

"Sì, grazie Presidente, buongiorno colleghi.

Io soltanto una precisazione rispetto a quello che è appena stato detto dal collega Brignani, è che per certi aspetti l'augurio
della maggioranza e della minoranza è quello che alla consegna di quest'opera si possa aver già individuato quantomeno
l'interesse di alcune imprese nel territorio, perché è anche questo secondo me importante capire, se saranno imprese del
territorio a gestire quest'opera e non imprese di fuori, per poter comunque consentire anche alla contrada dove è stata creata,
dove è stato destinato questo progetto, la fruizione anche e la possibilità di creare posti di lavoro per gente che vive in quella
contrada.

E riallacciandomi al fatto che è conosciuta in questo momento la mancanza di un appuntamento da parte della nostra sindaca
nei confronti dell'ex sindaco onorevole Grillo, ci terrei a ricordare a questa commissione che l'ex sindaco oggi è un consigliere
e allo stesso tempo la possibilità, come già è successo durante la partecipazione dell'onorevole delegato al sopralluogo
avvenuto in quell'opera, nello specifico appunto all'ippodromo e poi alla Cittadella dello Sport, che a maggior ragione che
riveste lo stesso nostro ruolo oggi, poter nuovamente partecipare a questa commissione che possa essere anche quella
urbanistica o che possa essere nella commissione sport o che possa ribadirlo anche in consiglio, può servire affinché noi tutti
colleghi, maggioranza e minoranza, si possa lavorare anche nei confronti dell'amministrazione suggerendo quello che l'ex
sindaco, oggi consigliere, propone o come ipotizzava il collega Orlando, nell'ipotesi della continuità governativa che lo avrebbe
potuto vedere nuovamente sindaco, avrebbe, diciamo, scelto come destinazione per quest'opera.

Quindi quello che ci tengo è, per certi aspetti io posso anche condividere le parole dette da lei, collega Brignani, però a
maggior ragione che in questo momento c'è un'indisponibilità, come viene sollevata dall'opposizione, nel ricevere l'onorevole
Grillo per capire su questa e magari anche su altre opere E nella fattispecie durante la mattinata abbiamo citato il Parco della
Salinella, il Dopo di Noi.

Dico, in un passaggio di consegne che sia avvenuto, quello che è successo, se oggi qui ci fosse soltanto Liberi come gruppo
consiliare e senza la presenza dell'ex sindaco, potrei anche capire, diciamo, l'interesse e l'emergenza di dover sentire l'ex
sindaco per capire qual è la decisione.

Destinazione.

Oggi l'ex sindaco è un consigliere.

Poter venire in commissione o poter coadiuvare con tutta la maggioranza e opposizione, e opposizione può servire anche da
parte nostra per poter suggerire, di per poter suggerire.

Io quello che diciamo mi arriva è il fatto che alle porte del comune, rispetto alla possibilità di parlare della destinazione di
quest'opera, al momento all'onorevole Grillo non vengono aperte.

Perché questo è, nel senso, è anche in generale.

Però dico, in questo momento, in questo momento abbiamo trattato, abbiamo letto il verbale dell'incontro che abbiamo avuto
sul sopralluogo, e conseguentemente dico, io parlo diciamo di quest'opera, quindi per materia.

Quello che mi viene in mente da dire è proprio questo, dico, se c'è già se c'è già o se era stata paventata un'iniziativa,
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un'iniziativa di gestione, anche la maniera in cui avrebbero voluto anche stilare il bando per l'affidamento, che se ne parli
anche con i consiglieri della maggioranza e saremo anche noi a poter suggerirlo."

Prende la parola Consigliere Comunale Federica MEO:

"Carini."

Interviene quindi Consigliere Comunale Francesco CARINI:

"Presidente, sarò super veloce in merito a quello che diceva il consigliere Orlando, giustamente, che a prescindere dalla
volontà dell'amministrazione, che noi non conosciamo, se nel caso in cui vi fosse la volontà dell'amministrazione di apportare
delle migliorie, siccome non si tratta proprio di due, di due spiccioli, ma si tratta comunque di somme importanti, queste
devono essere inserite, Leo.

In un piano triennale, quindi poi deve essere approvato dal Consiglio Comunale, quindi su per giù una stima è che ci vorrà
qualche anno.

Siccome di qua, nel giro di 2 anni, se questa opera non viene affidata, noi non troveremo neanche le pietre, forse le
fondamenta di quest'opera, allora propongo, e penso che si possa fare, perché il sistema di allarme solo, come diceva anche il
consigliere Orlando, non funziona, perché tempo che— il tempo necessario che arriva il guardiano, già il furto è è scomparso.

E allora perché non proponiamo un servizio di guardiania a spese del comune che non ha un importo elevato, che non deve
essere inserito in un piano triennale, e nel frattempo salvaguardiamo l'opera? Penso che sia una cosa che si possa fare anche a
livello di budget.

Sì, un servizio di guardiania— ho finito, ho finito— un servizio di guardiania potrebbe essere La soluzione ottimale, però
naturalmente concertata con l'amministrazione, anche perché non si tratta"

Alle ore 10:47, lascia la seduta Consigliere Comunale Gaspare PASSALACQUA.

Alle ore 10:47, lascia la seduta Consigliere Comunale Federica MEO.

Alle ore 10:47, si unisce alla seduta Consigliere Comunale Federica MEO.

Alle ore 10:47, si unisce alla seduta Consigliere Comunale Gaspare PASSALACQUA.

La seduta termina alle 10:47.
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